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In questo periodo di grande incertezza e smarrimento, dovuto alle 

sciagurate guerre, che profondamente toccano tutti noi, da una 

situazione socio-finanziaria che attanaglia e deprime la nostra società, 

diviene tranquillizzante il volere trovarci tutti assieme (al prossimo 

Convegno Nazionale dell’8 dicembre in quel di Argenta), singole 

famiglie e singoli Comitati, per confrontarci, parlarci, sostenerci, 

avendo la lucidità per esprimere il senso dell’appartenenza e la 

volontà di continuare ad essere promotori attivi e concreti di 

solidarietà e cooperazione. 

 

Fra i molti ruoli che la vita ci assegna, alcuni ci sono imposti ed altri 

vengono scelti; di tutte le scelte – essere volontari per garantire la 

dignità delle persone ed in special modo permettere il sogno del 

consegnare la chiave della libertà a tutti i bambini – è un privilegio ed 

un diritto, per noi volontari della FONDAZIONE, non esiste 

compito etico superiore a questo. 

 

Da sempre, affermiamo e ne siamo certi, che il bene e la ricchezza della FONDAZIONE, è rappresentato 

dai minori in difficoltà e dalle famiglie che formano i nostri Comitati. 

 

Nei trent’anni di vita della FONDAZIONE, sono passati migliaia di minori e di famiglie, tutti e tutte 

hanno inciso nella coscienza e nel modo di agire, fornendo a tutta la società una lettura diversa del fare 

volontariato solidale. 

 

L’accoglienza, è lo spartiacque tra solidarietà e carità. 

L’accoglienza ci propone come interlocutori dei bisogni e ci 

insegna a non fornire giudizi precostituiti ed irrazionali. 

 

Mi sento di affermare con illimitata onestà intellettuale che la 

nostra FONDAZIONE ong, è depositaria di un capitale 

umano e di vissuto sociale, che permette di essere un 

concreto e fattivo esempio realizzativo dell’ascoltare, 

affrontare, tentare di risolvere con coscienza e cuore le 

difficoltà che affliggono i minori ed il vissuto che li avvolge. 

 

Noi celebriamo la vita, la vita dignitosa con tutta la sua sofferenza possibile, la vita è un dono ed un 

miracolo insuperabile ed imperdibile, se vi è qualcosa di sacro sulla terra, è il vivere con dignità ed il 

cercare di fare vivere con dignità. 

 

In questi anni, siamo cresciuti impetuosamente e forse, troppo difformemente. 

 

Siamo stati fagocitati dai problemi di natura finanziaria e burocratica, grazie al cielo, nella 

FONDAZIONE, nella Sede Nazionale, esistono persone con cervelli pensanti e lungimiranti, persone 

che hanno doti di trascinatori e motivatori, capaci di indicare progetti fattibili e futuribili, grazie a loro pur 

con tante difficoltà da superare, abbiamo la certezza del camminare sulla strada maestra. 
 

Continua a pag. 2 
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La FONDAZIONE, oltre agli impegni che continua ad onorare in Belarus, Brasile, Cuba, Romania, ecc… 

con interventi di fattibilità, ha aperto, e non sarebbe diversamente concepibile, i propri interventi verso 

l’UCRAINA. 

Questi progetti ci pongono un profondo esame del nostro essere volontari all’interno della FONDAZIONE. 

Lentamente, senza accorgercene, abbiamo perso lo smalto del dialogare, presenziare, illustrare, ascoltare, 

vivere il quotidiano delle nostre famiglie che è fatto di dubbi, di bisogni, di incertezze, di richieste, di slancio 

solidale, di visioni sfocianti in verità diverse. 

Dobbiamo acquisire il dono del rispetto della altrui sensibilità e comprendere il valore della disponibilità, 

occorre operare uniti e con interessi univoci. 

Dobbiamo porci l’interrogativo del perché il nostro cuore è divenuto secondario, forse, perché pressato dal 

peso materiale del vivere quotidiano, forse, è questo che ci ha fatto smarrire la strada dell’essere 

COMUNITÀ, dell’essere FAMIGLIA. 

Ho imparato che, nella vita molti fanno quello che possono e non quello che vorrebbero perché condizionati 

e che nella vita, ogni atteggiamento ed ogni decisione hanno un prezzo, anche se si pagherà innanzi. 

Chi, non viene disturbato dal non essere disturbato dal dolore e dalla tragedia, del Paese UCRAINA e cerca 

di fare il meno possibile e nulla per soccorrere mi auguro che lui e coloro che lo attorniano continuino la 

loro vita abitudinaria fatta di piccole e meschine cose. 

Mi auguro che, possano essere felici e sereni così; non desidero giudicarli né tantomeno attaccarli. 

Noi li ignoriamo, probabilmente non conoscono il dolore e l’abbandono, la sofferenza e l’empatia, ma questa 

è la vita. 

Occorre che, tutti noi indistintamente, acquisiamo una sensibilità omogenea che, possa tenendo conto della 

reale e durata situazione di conflitto, la sospirata possibilità di condurci alla soluzione “politica”, per 

ricostruire le strutture civili e soprattutto una giustizia sociale ed un’alternativa di pace, vicinanza, convivenza, 

collaborazione, tra tutti gli individui della nazione Ucraina. 

Quindi, noi famiglie, noi volontari, appartenenti alla FONDAZIONE, dobbiamo con convinzione, con 

serenità e fermezza, comprendere e fare comprendere la necessità di accoglienza dei minori provenienti da 

quel Paese, perché, solo attraverso questo strumento, che permette un osmosi di emozioni positive e negative, 

si riuscirà a capire l’essenza del vissuto quotidiano tragico in cui è immersa e delle conseguenze devastanti 

nel tempo futuro; inoltre, questo diviene il collante per comprendere e partecipare ai progetti di ricostruzione 

delle strutture civili che la FONDAZIONE ha avviato. 

Se insieme alla testa non useremo il cuore e l’anima, non aiuteremo nessuno. 

Non possiederemo mai la certezza se non saremo disponibili ad accettare anche ciò che non ci aspettiamo; 

perché solo così si realizzerà la storia futura della FONDAZIONE. 

  

 

Redazione Nazionale 

I nostri Comitati sulla stampa locale! 
È bello vedere come l’attività incessante e silenziosa dei nostri Comitati e di 

tutti i volontari venga apprezzata e riconosciuta dai loro territori, dandogli il 

meritato spazio sulla stampa locale. 

Ringraziamo il Comitato di Argenta/Alfonsine, di cui parla Il Resto del Carlino 

(CLICCA QUI) e il Comitato di Pagazzano su Il Giornale di Treviglio 

(CLICCA QUI) 

   

https://www.aiutiamoliavivere.it/index.php/news-eventi/14-news-ed-eventi/748-aiuti-umanitari-da-argenta-al-fronte-ucraino-l-articolo-pubblicato-su-il-resto-del-carlino-del-23-11-2023
https://www.aiutiamoliavivere.it/index.php/news-eventi/14-news-ed-eventi/749-il-comitato-di-pagazzano-sul-giornale-di-treviglio


 Pagina 3 

  Sabato 25 novembre 2023
  

IL SETTIMANALE DELLA 
FONDAZIONE 

 Numero 133 
 

Redazione Sede Nazionale 

Ultimi giorni per iscriversi al Convegno Nazionale della 
Fondazione! 
 

Le iscrizioni al XXIX Convegno Nazionale della Fondazione Aiutiamoli a 

Vivere ONG, che si svolgerà ad Argenta (FE) il prossimo 8 dicembre, 

saranno aperte fino al 30 novembre!  

 

Partecipare al prossimo Convegno Nazionale della Fondazione Aiutiamoli 

a Vivere O.N.G. è semplicissimo: basta compilare la Scheda di 

partecipazione (CLICCA QUI) e rinviarla alla mail 

fondazioneterni@gmail.com, oppure compilando il modulo sulla pagina 

dedicata del nostro sito internet www.aiutiamoliavivere.it (CLICCA QUI). 

 

Continuate a seguirci nei prossimi numeri del Settimanale e sul nostro sito 

internet www.aiutiamoliavivere.it per ricevere tutte le informazioni 

riguardanti l’evento. 

 

 

 

 

Comitato di Ala X Chernobyl della Fondazione Aiutiamoli a Vivere 

Natale a Palazzo Grezzi Filippi 

Il Comitato di Ala X Chernobyl vi aspetta con panini caldi, stromboli 

e patatine fritte, the e cioccolata calda, vin brulè a Palazzo Grezzi 

Filippi: 

 Sabato 25 e domenica 26 novembre; 

 

 Sabato 2 e domenica 3 dicembre; 

 

 Venerdì 8, sabato 9 e domenica 10 dicembre; 

 

 Sabato 16 e domenica 17 dicembre. 

 

Per vivere il Natale ricordandosi sempre di chi è più fragile e 

bisognoso con gesti di concreta solidarietà. 

 

 

 

Comitato di Ranica della Fondazione Aiutiamoli a Vivere 

“Come nelle più belle e magiche storie di 
Natale…” 

La magia del Natale è già nell' aria e noi di Aiutiamoli a Vivere Comitato di 

Ranica sappiamo come renderla meravigliosa con le nostre creazioni 

realizzate a mano e non.  

Oggi 25 novembre e domani 26 Novembre vi aspettano tanti simpaticissimi 

gnomi portafortuna, babbi Natale, decorazioni natalizie per creare 

l'atmosfera accogliente delle feste, mille idee regalo anche con "prodotti 

tipici marchigiani" per contribuire ai bisogni delle zone terremotate, oltre a 

marmellate, miele e tagliatelle/ foiade fatte in casa e per finire "Un libro per 

la vita". 

Si potranno così sostenere i nostri progetti Fondazione Aiutiamoli a Vivere. 

 

 

 

 

 

       

https://drive.google.com/file/d/152Em9suJAsSCacOIViCfQBRQM6JDZzZP/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/152Em9suJAsSCacOIViCfQBRQM6JDZzZP/view?usp=sharing
http://www.aiutiamoliavivere.it/index.php/attivita/convegni
https://drive.google.com/file/d/1LWMvTaZU6vRAD8LzzCaMY36nkfvhWe0R/view?usp=sharing

